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IntroduzIone

Queste pagine sono il frutto di una riflessione che parte da 
lontano. Dall’incontro con alcuni professori di Sacra Scrittura 
che hanno plasmato il mio modo di affrontare il testo biblico, 
dallo studio personale ormai più che trentennale e, non ultimo, 
dalle stesse lezioni tenute qui all’ISSR “B. Niccolò Stenone” in 
questi anni. 

Ogni volta sono ritornato sui testi senza mai dare per scon-
tato quello che avrei dovuto insegnare, cercando con umiltà di 
rispondere io per primo alle domande, alcune sempre uguali, 
altre nuove, che quei testi ponevano oltre che alla mia rifles-
sione anche alla mia fede. Ho cercato cioè di unire il rigore 
scientifico di cui sono capace alla specificità dell’oggetto in que-
stione: la Parola di Dio che non può mai essere “posseduta” ma 
sempre e solo “accolta” per essere “ascoltata in verità”. L’atto 
interpretativo è, infatti, non prima di tutto opus hominis (per 
quanto preparato e intelligente possa essere) ma opus Dei, dono 
dello Spirito di Verità che quelle Scritture ha generato.

La dispensa sulla letteratura profetica e apocalittica si tra-
sforma così in libro, ma solo in parte. Con il direttore, Don 
Roberto Filippini, abbiamo deciso di editare della parte consa-
crata alla profezia (la più abbondante) solo quei capitoli che po-
tevano servire da introduzione e che potevano essere affrontati 
dagli studenti senza particolari difficoltà. Il tempo delle lezioni, 
alleggerito nei contenuti da esporre, sarà così consacrato so-
prattutto ad una più pacata e puntuale lettura dei testi e ad un 
proficuo dialogo e confronto con gli uditori.

Il libro è diviso in due parti, la prima relativa alla letteratura 
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profetica, la seconda a quella apocalittica. La prima, più ampia 
dato lo spazio che essa occupa all’interno del canone, si articola 
in tre capitoli in cui si offrono le chiavi di lettura fondamenta-
li per affrontare lo studio del (complesso) fenomeno profetico 
biblico, singolare per qualità ed estensione tra le letterature del 
Vicino Oriente Antico. Segue un saggio di esegesi di carattere 
olistico, in grado di raccogliere in unità molti degli aspetti de-
scritti nei precedenti capitoli introduttivi, si tratta del famoso (e 
bellissimo) testo della vocazione di Geremia (1,4-19). 

La seconda parte, inerente alla letteratura apocalittica, ri-
sponde ad un diverso principio selettivo. Per due motivi: innan-
zitutto per la sua ridotta estensione nel canone rispetto alla let-
teratura profetica; in secondo luogo per il particolare impegno 
(almeno iniziale) richiesto al lettore, dovuto sia alla specificità 
del linguaggio apocalittico (simboli, ecc.) che alla singolarità del 
suo contenuto che raccoglie in una sintesi originale sia le mag-
giori tradizioni bibliche (Tôrâ, profezia e sapienza) che spunti 
teologici dalla vasta letteratura apocalittica apocrifa, a comin-
ciare dal famoso Pentateuco di Enoch (etiopico). Ho pensato 
così di inserirvi quasi tutto il materiale che sarà affrontato nel 
corso delle lezioni per permettere allo studente una sua lettura 
previa come base su cui fare alcune importanti sottolineature e 
specifici approfondimenti. Nel quarto capitolo, dopo aver de-
lineato il contesto storico e culturale in cui nasce la corrente 
cosiddetta “apocalittica”, si affronta l’unico libro “apocalitti-
co” del Primo Testamento, quello di Daniele, offrendone un 
quadro d’insieme entro cui collocare contestualmente il saggio 
esegetico relativo a due capitoli che svolgono un ruolo centrale 
nella struttura del libro, il cap. 7 e il cap. 9 (con qualche nota 
sui capp. 10-12). 

Questa introduzione non ha certamente la pretesa di so-
stituire un buon manuale che deve sempre accompagnare lo 
studio personale. La sua legittimità non consiste nella volontà 
di dire tutto quello che pertiene la letteratura profetica e apo-
calittica, ma nella consapevolezza di dire solo qualcosa di essen-
ziale in un modo ritenuto utile allo studente che si accinge ad 
iniziare un corso di studi religiosi. Il manuale deve offrire una 
presentazione esaustiva della materia. Questo saggio si vuole 
accompagnare al manuale per offrire al lettore quello che il ma-
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nuale difficilmente potrà dare per una molteplicità di motivi, 
non ultimo quello dello spazio a disposizione. 

Con queste pagine vorrei intraprendere tre percorsi di «av-
vicinamento». Primo, avvicinare il lettore al Primo Testamento, 
ritenuto troppo spesso – anche a ragione per certi versi – lon-
tano e incomprensibile. Superate le prime difficoltà si aprono 
percorsi affascinanti per la loro profondità e attualità. Secondo, 
avvicinare il punto di vista teologico a quello antropologico. L’in-
terpretazione della Sacra Scrittura deve servire infatti a interpre-
tare colui che la legge, a svelargli il senso della sua vita e della 
storia che lo circonda alla luce del rapporto fondamentale con 
il Dio di Abramo e di Gesù. Terzo, avvicinare i due testamenti 
per far notare come vi sia un’unità intima o, come recita la “Dei 
Verbum”, citando Sant’Agostino, «Egli (Dio) ha sapientemente 
disposto che il Nuovo fosse nascosto nell’Antico e l’Antico di-
ventasse chiaro nel Nuovo» (n. 16) per cui interpretare il Primo 
Testamento significa, ultimamente, scoprirvi il volto del Figlio 
del Padre, colui che può rivelare pienamente il Volto di Dio e il 
volto dell’uomo. 

Per esplicitare quest’ultima intenzione sono state inserite 
lungo la trattazione, quando lo si è ritenuto più opportuno, dei 
paragrafi intitolati «nella prospettiva del compimento» che, alla 
luce di quanto esposto precedentemente, si aprono alle pagine 
del Nuovo Testamento. Nella seconda parte a questa prospet-
tiva è consacrato un spazio tutto particolare per l’importanza 
che la tradizione apocalittica riveste nel Nuovo Testamento, già 
prima di approdare al suo climax, il Libro dell’Apocalisse. Si 
affronta qui il discorso apocalittico secondo Matteo, il processo 
a Gesù secondo Marco e, infine, la preghiera del Pater sempre 
secondo Matteo.

 

Marcello Marino

Livorno, 14 settembre
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